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Qgget t o:
Modi fiche all'articolo 11 del D.lgs n. 446 del 15 dicenbre 1997- Deduzi one

per |'increnento occupazi onal e

Test o:
PREMESSA
1 LA NUOVA DEDUZI ONE PER L' 1 NCREMENTO DELL' OCCUPAZI ONE
1.1 Soggetti ammessi
1.2 Requisiti per |"attribuzione della deduzi one
1.3 Determ nazi one dell a deduzi one spettante
1.4 Determninazione delle nedie
1.5 Manteni mento del livello occupazional e raggi unto
1.6 Decorrenza
2. DEDUZI ONE  SPETTANTE NELLE AREE AMM SSIBILI ALLA DEROCGA PREVI STA
DALL" ARTI COLO 87, PARAGRAFO 3, LETTERA a) e c).
2.1 Calcolo della deduzione spettante
2.2 Condizioni di applicabilita dell"anplianmento della deduzione nelle
aree svantaggi ate

2.3 Regioni ammssibili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo
3, lettera a), del Trattato della Conmunita' europea.

2.4 Aree territoriali anmissibili alla deroga prevista dall'articolo 87
paragrafo 3, lettera c), del Trattato che istituisce la Conmunita'
eur opea.

2.5 Calcolo del limte massino di agevol azione fruibile

2.6 Curul abilita'
2.7 Decorrenza

Prenmessa
Con |"articolo 11-ter della |legge 14 maggi o 2005, n. 80, che ha convertito
il decreto legge n. 35 del 14 marzo 2005, recante disposizioni urgenti

nel | " anbito del Piano di azione per |o sviluppo econonmico, sociale e
territoriale sono state apportate rilevanti nodifiche alle disposizioni in
materia di deduzioni dalla base inponibile dell'inposta regionale sulle
attivita' produttive (1 RAP) per |'increnento della base occupazionale,
introdotte con i commi 347 e 348 dell'articolo 1 della | egge 30 dicenbre
2004, n. 311 (legge finanziaria 2005).

Tali ultinme disposizioni, introdotte dal |legislatore fiscale per ridurre
| "incidenza del costo del | avoro sulla base inponibile dell'inposta

regionale sulle attivita' produttive, nodificavano |'articolo 11 del Decreto
l egislativo 15 dicenmbre 1997, n. 446 (di seguito decreto Irap), inserendo,

dopo il comma 4-ter, i conm 4-quater e 4-quinquies.

In particolare, il comma  4-quater, nella fornul azi one introdotta
dall"articolo 1 della legge finanziaria 2005 stabiliva |a deducibilita'
dalla base inmponibile |RAP del costo sostenuto per i l|avoratori assunti con
contratto a tenpo indetermnato, per un inporto non superiore ad euro

20.000, in ciascuno dei tre periodi dinmposta successivi a quello in corso
al 31 dicenbre 2004, a condizione che |Ie nuove assunzioni costituissero un
incremento rispetto al numero dei dipendenti (assunti con il nedesino
contratto) nedianente occupati nel periodo d' inposta in corso al 31 dicenbre
2004.

Il comma 4-quinquies stabiliva, inoltre, che nelle aree anmmissibili alla
deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera a) e ¢), del Trattato
istitutivo della Conunita" Europea, individuate dalla Carta Italiana degl
aiuti a finalita" regionale per il periodo 2000-2006, |a deduzione, fissata

dal comma 4-quater per un inporto massinmo di 20.000 -euro, spettasse in
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m sura doppi a.

L' appl i cazi one di tali msure restava conmunque subordinata alla loro
approvazi one da parte della Conmissione europea ai sensi dell'articolo 88,
paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Conunita' europea, cone peraltro
ribadito da questa ammi ni strazione con la circolare n. 13 del 5 aprile 2005.

L'articolo 11-ter della legge 80 del 2005 ha apportato al cune nodifiche
alle citate disposizioni finalizzate ad anplificarne la portata ed a rendere
le stesse piu rispondenti ai requisiti stabiliti in sede conunitaria per
gli aiuti a favore dell'occupazione.

Tali previsioni, nel confermare che la concreta fruibilita della msura
per mane condi zi onata all'approvazione - sia per la parte applicabile con
riferimento a tutto il territorio nazionale che per quella spettante nelle
sol e aree svant aggi at e- dell a Conmi ssi one eur opea, i ntroduce al cune

rilevanti nodifiche al sistema di applicazione dell'agevol azi one.

In particolare, rispetto alla previgente formul azi one, e' prevista:
- una limtazione (fino al periodo d inposta in corso al 31 dicenbre 2008)
dell a durata del | ' agevol azi one introdotta dal prino periodo del conmm

4-quater, precedentenente riconosciuta a tenpo indetermnato nella versione
contenuta nell'articolo 1 della Legge Finanziaria 2005;

- la rilevanza, ai fini della sussistenza dell'increnento occupazionale
realizzato in ci ascun peri odo d'inposta agevol abil e, dell a medi a
occupazi onal e del peri odo d' inposta precedente piuttosto che la nedia

occupazi onal e del periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2004;
- I'"introduzione di una disposizione antielusiva volta a stabilire |la

decadenza dal | ' agevol azione nel caso in cui negli esercizi successivi al
2004 il numero di lavoratori risulti inferiore o pari a quelli mediamente
occupati nel periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2004,

- |"aunmento fino a cingue e tre volte dell'inporto di agevol azione
spettante nelle aree anmssibili alla deroga previste dall'articolo 87
paragrafo 3, rispettivanente, lettere a) e c), del Trattato che istituisce

|l e Comunita' europee, cone individuate dalla Carta Italiana degli aiuti a
finalita' regionale;

- la subordinazione del riconoscinmento della naggiore deduzi one spettante
per le attivita' localizzate nelle aree svantaggiate, di cui al coma
4-quinquies dello stesso articolo 11 del decreto Irap, al rispetto de
criteri stabiliti dal Regolamento (CE) n. 2204/2002 del 12 dicenbre 2002
"relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti
di Stato a favore dell'occupazi one".

1 LA NUOVA DEDUZI ONE PER L' | NCREMENTO DELL' OCCUPAZI ONE

L'articolo 11-ter della Ilegge n. 80 del 2005 sostituisce i prim due
periodi del comma 4-quater dell'articolo 11 del decreto legislativo 15
di cenbre 1997, n. 446, cone introdotto dall'articolo 1 della |egge
Fi nanzi aria per il 2005.

Sulla base della nuova formulazione, il comma 4-quater dell'articolo 11
del D. Lgs n. 446 del 1997 stabilisce che "per i soggetti di cui al comma 1,
lettere da a) ad e) dell'articolo 3, che incrementano in ciascuno dei tre
periodi d'inposta successivi a quello in corso al 31 dicenbre 2004, i

nunero di lavoratori dipendenti assunti con contratto a tenpo indeterm nato,
rispetto al nuner o dei | avoratori assunti con il medesinb contratto
nmedi ament e occupati nel periodo d'inposta precedente", spetta una deduzi one
dalla base inponibile Irap, fino all'inporto nassim di euro 20.000 per
ci ascun di pendente assunto, del <costo sostenuto per tali lavoratori ne
limte dell'incremento conplessivo del costo del personale. Tal e deduzi one,
spettante per il nedesino rapporto di inpiego dal periodo d inposta in cu
si verifica |'assunzione fino a quello in corso al 31 dicenbre 2008, decade
se nei periodi d'inposta successivi all'assunzione il numero conpl essivo de
| avoratori di pendenti risulta pari o inferiore rispetto al nunmero de

| avoratori medi anente occupati al 31 dicenbre 2004.
1.1 Soggetti ammess

Sono ammessi a fruire dell'agevolazione i contribuenti che, ai sensi
dell"articolo 3 del Decreto Irap, rientrano tra i "soggetti passivi
del |l "inmposta", con |'unica esclusione prevista per i soggetti di cui allo
stesso articolo 3, comm 1, lettera e-bis), trattasi, quindi, dei seguenti
soggetti:

- le societa’ e gli enti di cui all'articolo 73, comma 1, lettere a) e b),
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del Testo unico delle inposte sui redditi (TUR) (art. 3, c¢c. 1, lett. a));

- le societa’ in none collettivo e in acconandita senplice e quelle ad
esse equiparate a norma dell'articolo 5 comm 3, del TUR nonche' le
persone fisiche esercenti attivita" comerciali di cui all'articolo 55 de
TUR (art. 3, c. 1, lett. b));

- le persone fisiche, le societa senplici e quelle ad esse equi parate a

norma dell'articolo 5 conma 3, del TUR esercenti arti e professioni di
cui al comm 1 del nmedesinob articolo (art. 3, c. 1, lett. ¢));
- i produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui all'articolo 32

del TUR, esclusi quelli con volunme di affari annuo non superiore a 2.582, 28
euro e a 7.746, 85 eur o, esoner at i dagl i adenpimenti agli effetti
dell"inposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 34, comm 6, de

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1973, n. 633, cone
sostituito dall'articolo 5 coma 1, del decreto legislativo 2 settenbre
1997, n. 313, senpr eche’ non abbiano rinunciato all'esonero a norm
dell'ultinmo periodo del citato comm 6 dello citato articolo 34 (art. 3, c.
1, lett. d));

- gli enti privati di cui all'articolo 73, comm 1, lettera c), del TUR
nonche' |le societa’ e gli enti non residenti di cui alla lettera d) dello
stesso comma (art. 3, c. 1, lett. e)).

Restano esclusi, come gia accennato, i soggetti indicati nella lettera

e-bis) dell"articolo 3, conma 1, vale a dire |l e Anm nistrazi oni pubbliche di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001

nonche' le ammnistrazioni della Canera dei Deputati, del Senato, della
Corte costituzional e, dell a Pr esi denza della Repubblica e gli organ

legislativi delle regioni a statuto speciale. Tale esclusione, di natura
soggettiva, opera sia con riferinento all'attivita' istituzionale che alle
eventuali attivita' conmmerciali rese da tali soggetti.

1.2 Requisiti per |"attribuzione della deduzi one

La spettanza della deduzione dalla base inponibile |RAP dipende, in via
prelimnare, dalla esistenza di un increnento di base occupazi onal e.

In particolare, si ricorda che la norma agevolativa dispone la rilevanza
degli incrementi di personale derivanti da nuove assunzioni con contratto a
tenpo indeterm nato, sia a tenpo pieno che parziale, effettuate in ciascuno
dei periodi d'inposta conpresi nel triennio imed atanmente successivo al
periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2004, rispetto alla nedia de
nuner o dei | avor at ori assunti con il nmedesinb contratto nel periodo
d' i nposta precedente a quello per il quale si intende fruire della deduzi one.

La deduzi one conpete a condi zi one che

- nel prinmb, secondo e terzo periodo d'inposta inmediatanente successivo
al periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2004 (per i soggetti con
periodo d'inposta coincidente con |'anno solare, trattasi, rispettivanente,
degli esercizi 2005, 2006 e 2007) vengano effettuate nuove assunzioni di
personal e con contratto di |avoro a tenpo indeterm nato;

- alla fine di ciascun periodo dinposta in cui sono effettuate | e nuove
assunzioni, risulti i ncrementato il numero dei lavoratori in forza con
contratto a tenpo indetermnato rispetto al nunero nedio dei |avoratori con
medesi nb contratto relativo al periodo d'inposta precedente.

Al fine di wverificare la sussistenza di un incremento occupazionale,
occorre prendere in considerazione |a consistenza dei |avoratori dipendenti
con contratto a tenpo indeterninato in forza alla fine del periodo d'inposta
(al 31 dicenbre, per i soggetti con periodo d'inposta coincidente con |'anno
solare) e confrontarla con il corrispondente valore nedio del precedente
periodo d'i nposta.

La sussistenza di un increnmento (quindi di wuna differenza positiva tra
consistenza di fine periodo d'inposta e nedia del periodo precedente) e',
i ndi pendentenmente dalla sua msura, condizione necessaria per aver diritto

al | a deduzi one per tutte Il e nuove assunzioni effettuate nel periodo
d' i mpost a.

La deduzi one potra' essere fruita per i lavoratori neo assunti con
contratto a tenpo indeternminato senpreche' al ternine del periodo d'inposta
il numero di tali lavoratori neoassunti risulti in eccedenza rispetto al
nunmero dei lavoratori assunti con il nmedesinp contratto, per i quali a
diverso titolo sia cessato il rapporto di Ilavoro nel corso del periodo
d' i mpost a.
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Cosi', ad esenpio, per un contribuente con periodo d' inposta coincidente
con | 'anno solare che presenta |a seguente situazione:

Esempio 1

consi stenza al 31/12/2004 = 22

nurrer o di pendenti assunti nel 2005 = 5

consi stenza al 31/12/2005 = 27

medi a periodo precedente (2004) = 26,3

i ncrement o occupazi onal e 2005 = 0,7

deduzioni fruibili nel 2005 = b5

Nel | " esenpio la sussistenza di un incremento (pari a 0,7) consentira' di

fruire della deduzione per tutti i lavoratori neoassunti (pari a b).

La deduzione spetta - <conme indicato nel prino periodo del comma 4-quater
del novellato articolo 11 del decreto Ilrap, "fino al periodo d'inposta in
corso al 31 dicenbre 2008", anche se |'incremento occupazionale rilevato non
sara' mantenuto nei successivi esercizi di vigenza dell'agevol azi one.

Cosi', nell'esenpio sopra pr opost o, se per effetto di successive
di m nuzi oni occupazi onal i, | "increnmento realizzato nel 2005 non fosse

mant enut 0o nei successi vi peri odi d'i nposta (2006, 2007 e 2008), il
contribuente in questione potra' comunque fruire, per ciascuno dei predetti

periodi d'inposta, della deduzi one cal colata, secondo i criteri indicati

nel successivo paragrafo 1.3, in relazione a tutti i lavoratori assunti

(pari a 5) che nel periodo d'inposta (2005) hanno originato |'agevol azi one.
Inoltre, se in wun successivo periodo dinposta, il soggetto beneficiario

ef fettua nuove assunzioni m, per effetto di riduzioni del personale, non
rileva, alla fine del periodo stesso, alcun increnento occupazionale
(quindi in caso di incremento nullo o di decrenento):

- potra' fruire delle deduzioni relative ai neoassunti del periodo
precedente (nel quale e' stato rilevato un increnmento);

- non potra' fruire della deduzione con riferinento alle nuove assunzi oni
effettuate nel periodo d'inposta in corso (nel quale non e' stato rilevato
un increnento).

Si veda | ' esenpio che segue, nel quale si riportano i valori de
precedent e esenpi o:

Esenpio 2

consi stenza al 31/12/2005 = 27
deduzioni fruite nel 2005 = 5
consi stenza al 31/12/2006 = 25
nuner o di pendenti cessati nel 2006 = 5
nunmer o di pendenti assunti nel 2006 = 3
medi a periodo precedente (2005) = 26,5
i ncrenment o occupazi onal e 2006 =- 1,5
deduzioni fruibili nel 2006 = 5
di cui:

- deduzioni del 2005 = 5

- deduzi oni del 2006 = 0

Si precisa che la deduzione per i soggetti assunti ad esenpio nel periodo
d inposta 2005 resta confermata a condizione che | a cessazione dei rapporti
di lavoro avvenuta nel 2006 abbia riguardato rapporti di lavoro diversi da
quelli che hanno generato nel 2005 il diritto alla deduzi one.

La disposizione in comento stabilisce, infatti, che |a deduzione spetta
per ciascun nuovo |avoratore assunto (singolo rapporto d'inpiego) ed a
condi zione che |o stesso rapporto d'inpiego non si interronpa. Nel caso di
interruzione del singolo rapporto di |avoro |a deduzione corrispondente non
potra' piu essere fruita.

L'incremento della base occupazionale, conme stabilito dal terzo periodo
del conma 4- quat er, i nol tre, deve essere considerato al netto delle
di mi nuzi oni occupazionali verificatesi in societa’ controllate o collegate
ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. o facenti capo anche per
i nterposta persona all o stesso soggetto.

Al sensi del citato articolo 2359, comm 1, del codice civile si
consi derano controllate |le societa': Omissis...L'allegato 1 €'
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consultabile in formato PDF sulla pagi na Wb del servizio di Docunentazi one
Tributaria

Orissis...L"allegato 1 e' consultabile in formato PDF sull a pagi na Wb de
servizio di Docunentazione Tributaria

- nelle qual i un'altra societa' dispone della naggioranza dei voti
esercitabili nell'assenblea ordinari a;

- in cui un'altra societa' dispone di voti sufficienti per esercitare
un'influenza doni nante nell'assenbl ea ordinari a;

- che sono sotto |'influenza dom nante di un'altra societa' in virtu' di
particolari vincoli contrattuali con essa.

Il comm 2 del nenzionato art. 2359 stabilisce, inoltre, che, ai fini
del | "accertanento della situazione di controllo nediante partecipazione,
sono da conputare anche i voti spettanti a societa' controllate, a societa
fiduciarie e a persona interposta e che non si conputano, invece, i voti
spettanti per conto terzi

Sono consi der at e coll egate, invece, l|le societa’" sulle quali wun'altra

societa' esercita un'influenza notevole; tale influenza si presune quando
nel |l ' assenbl ea ordinaria puo' essere esercitato alnmeno un quinto dei voti
ovvero un decino se |la societa' ha azioni quotate in nmercati regolanentati.

Poi che' la disposizione recata dal conma 4-quater fa riferinmento anche

alle societa' facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso
soggetto, occorre tenere conto anche dell e dimnuzioni occupazional
avvenute, ad esenpio, in societa’" controllate dalla stessa societa' che, a
sua volta, controlla |'inpresa che intende beneficiare della deduzione in
ar gonent o.

Inoltre, per i soggetti di cui alla lettera e) dell'articolo 3, cioe' gl
enti privati residenti e |e societa’ e gli enti non residenti, assunono
rilevanza, sia per |'attribuzione della deduzione che per il calcolo della
base occupazional i, sol o i di pendenti assunti con contratto a tenpo

indeterminato inpiegati nell'attivita’ comerciale e destinati a strutture
produttive ubicate nel territorio dello Stato.

In particol are, per gli enti privati Si consi der a, ai fini
del | "individuazi one della base occupazionale e della quantificazione de
costo deducibile, il solo personale riferibile all'attivita comerciale;
qualora i lavoratori siano inpiegati sia nell'attivita' istituzionale che
nell'attivita conmmercial e, | a deduzione, determnata secondo i «criteri
precisati nel successivo paragrafo, sara' portata in dimnuzione della base
inmponibile in msura corrispondente al rapporto di cui all'articolo 10,

comma 2, del decreto Irap. (rapporto tra |'amontare dei ricavi e degl
altri proventi indicati nelle disposizioni dell"articolo 5 del decreto Irap
e | "amontare conplessivo di tutti i ricavi e proventi).

Si precisa, i nfine, che le nuove assunzioni assunono rilevanza per
| "attribuzione della deduzione solo se effettuate nel predetto triennio
2005-2007; non rilevano, in nessun caso, |e nuove assunzioni effettuate nel

periodo d'inposta 2008. Per tale periodo d'inmposta potra' esclusivanmente
essere portata in deduzione dalla base inponibile |IRAP solo |a deduzione
correlata ai rapporti di inpiego instaurati nei tre periodi d'inposta
precedenti .

1.3 Determ nazi one dell a deduzi one spettante

La norma agevolativa prevede che |a deduzione dalla base inponibile |IRAP
e' pari al costo sostenuto nell'anno per i nuovi dipendenti assunti (di
seguito "costo effettivo del personale neoassunto”) per un inporto annuale
non superiore a 20.000 euro per ciascun nuovo di pendente assunto (di seguito

"inmporto massinp"), e nel linmte dell'incremento conplessivo del costo de
personal e classificabile nell'articolo 2425, prino comma, lettera B), nuneri
9) e 14), del codice civile" (di seguito "incremento del costo de

per sonal e").
La deduzione, quindi, sara' data dal mnore valore tra:

1) il mnore dei seguenti inporti
costo effettivo del personale neoassunto sostenuto relativo ai
di pendenti assunti nel periodo d'inposta e per il quale s'intende

fruire della deduzi one;
val ore massino di 20.000 euro ragguagliato ad anno;
2) |"incremento del <costo del personale risultante dal bilancio di
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eserci zio (per i titolari di reddito d inpresa non obbligati alla
presentazione del bilancio e per gli esercenti arti e professioni dovranno
usarsi criteri di determ nazione del costo analoghi a quelli indicati nelle
di sposi zioni dell"articolo 2425 del codice civile).

Si precisa che |I'inporto "annuale" nassino della deduzione, pari a 20.000
euro, deve essere ragguagliato all'effettivo periodo di lavoro prestato
nell'anno nell'ipotesi in cui sia riferito a dipendenti per i quali i
rapporto di lavoro si sia instaurato nel corso del periodo d'inposta.
Di versamente per i dipendenti in forza per tutto il periodo dinposta (1
gennaio se il periodo d'inposta coincide con |'anno solare) rilevera a
fini del calcolo della deduzione spettante |'intera sonma di 20.000 euro: e'
questo il caso dei dipendenti assunti all'inizio nel prinpo periodo d'inposta
agevol abil e (anno 2005, ©per i contribuenti con periodo d'inposta coincidente
con |'anno solare), per i quali, come gia precisato, |la deduzione e
fruibile nel periodo d'inposta di assunzione e per tutti | successiVi
periodi agevolati, salvo che non sia interrotto il rapporto di |avoro ovvero
sia intervenuta | a decadenza dal benefi cio.

Inoltre occorre rilevare che nentre i prim due paranmetri devono essere
val utati singolarnmente per ogni nuova assunzione a tenpo indeterm nato che
e' stata effettuata, il terzo parametro (increnmento conplessivo del costo
del lavoro) costituisce, invece, il Ilimte nassinb conplessivo che puo
essere portato in deduzione nel periodo d inposta in considerazione di tutte
| e nuove assunzioni effettuate.

Pertanto per ogni nuova assunzione il datore di lavoro che intende
beneficiare della deduzione deve procedere, in via prelimnare, al confronto
tra il costo sostenuto per il nuovo assunto e |'inporto di 20.000 euro
(i potizzando che |'assunzione sia stata effettuata all'inizio del periodo
d'inposta) e successivanente deve confrontare il minore inmporto risultante
con | "incremento conpl essivo del costo del |avoro.

Esenpio 3

Assunzione il 1 gennai o 2006 di due nuovi dipendenti A e B per i quali e

stato sostenuto nel corso del periodo d'inposta un costo rispettivanmente di
10.000 euro e di 25.000 euro. L'increnento conplessivo del costo del |avoro
nel periodo d'inposta considerato e' stato di euro 25.000.

Det er m nazi one dell a deduzi one spettante

Di pendent e Costo conplessivo Limte massino di Deduzi one
deduzi one teorica spettante

A 10. 000 20. 000 10. 000
B 25. 000 20. 000 20. 000
Total e 35. 000 40. 000 30. 000

L'inporto totale pari ad euro 30. 000 e' superiore all'increnmento
conpl essivo del costo del lavoro pari ad euro 25.000. L'inporto di deduzi one
spettante per ci ascuno dei due | avor at ori deve essere qui nd
proporzional mente ridotto al fine di rientrare nel I|imte conplessivo di
euro 25.000:

Per il soggetto A la deduzione effettiva sara’ quindi determ nata sulla
base dell a seguente proporzi one:

Deduzi one teorica conplessiva:deduzione teorica |avoratore A = increnmento
conpl essivo: X

30.000 : 10000 = 25.000 : X

Pertanto

deduzione effettiva spettante per il lavoratore

A= 25. 000*10/ 30. 000=8. 333
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Anal oganent e
deduzi one effettiva spettante per il |avoratore
B= 25.000 * 20.000/30.000 = 16. 666

@i inmporti cosi' determnati pari ad euro 8.333 per il lavoratore A ed
euro 16.666 per il lavoratore B possono essere portati in deduzione nella
determ nazione della base inponibile da assoggettare a tassazione relativa
al periodo d'inposta 2006, anno in cui si sono realizzate |e due nuove
assunzioni, e successivanente nei periodi d'inposta 2007 e 2008, senpreche
non vengano interrotti i rapporti di inpiego che hanno dato diritto
al | ' agevol azi one ne' si verifichi |a decadenza dal|l' agevol azi one.

Qualora ad esenpio, il 31 dicenbre del 2007 si interronpa il rapporto di
inpiego con il lavoratore A, anche per cause non dipendenti dal datore di
l avoro, non sara' possibile fruire per il periodo dinposta 2007 e per i
periodo d'inposta successivo della deduzione riferibile a tale lavoratore
pari ad euro 8.333.

L' esenpi 0 sopra riportato risulta applicabile nel | ' i pot esi in cui
| "assunzione del lavoratore agevolabile sia stata effettuata all'inizio del
periodo d'i nposta.

D versamente, qualora il Jlavoratore sia stato assunto nel corso de
periodo d'inposta, ai fini del calcolo della deduzione spettante, il datore
di lavoro deve procedere in via prelimnare al ragguaglio del limte nmassino
di deduzione, pari ad euro 20.000, al periodo di lavoro prestato nell'anno
dal nuovo assunt o e determnato in base al <contratto di |avoro, e
successi vanente, deve confrontare tale i mporto massinmo con il costo
effettivo sostenuto nel periodo d'inposta in relazione al nuovo |avoratore.

Il minore tra i due inporti, sonmato eventual mente con |l e altre deduzi oni
teoriche spettati in relazione ad altre nuove assunzioni, deve essere
confrontato con |'increnento conplessivo del costo del lavoro realizzato ne

periodo d'i nposta.

Esenpio 4

Assunzione il 1 giugno 2006 di due nuovi dipendenti A e B per i quali e
stato sostenuto nel corso del periodo d'inposta un costo rispettivanmente di
9.000 euro e di 12.000 euro. L'incremento conpl essivo del costo del lavoro
nel periodo d'imnposta considerato e stato di euro 25.000.

Det er mi nazi one del |l a deduzi one spettante

D pendent e Cost o Limte Deduzi one teorica spettante
conpl essi vo massi nmo di
deduzi one
rapportato al
peri odo di
| avoro
A 9. 000 10. 000 9. 000
B 12. 000 10. 000 10. 000
Total e 21. 000 20. 000 19. 000
L'inporto totale pari ad euro 19. 000 e' inferiore all'increnento
conpl essivo del costo del lavoro di euro 25.000 e pertanto i predetti
inmporti pari ad euro 9.000 per il lavoratore A ed euro 10.000 per i

| avoratore B possono essere portati integralnente in deduzione ai fini della
determ nazione della base inponibile da assoggettare a tassazione ai fini
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dell'Irap nel periodo d'inposta 2006.

Considerato che gli inporti di deduzione cosi' calcolati corrispondono ad
un periodo di lavoro di sei nesi, per i periodi dinposta successivi a
quell o di assunzi one, (in cui il rapporto di lavoro con i predetti
| avoratori viene intrattenuto per |'intero periodo d'inposta) si potra

ragguagliare la predetta deduzione ai 12 nesi di |avoro prestato nel periodo
d' i nposta successi vo.

Ad esenpio per il lavoratore A, il datore di lavoro potra' fruire ne
periodo d'inposta 2007 e nel periodo d'inposta 2008 della deduzione in
msura pari ad euro 18.000 nentre per il lavoratore B |a deduzione sara
pari ad euro 20.000.

In nessun caso, |a deduzione spettante in relazione a ciascun |avoratore
potra' superare |'inporto massi no annuo di euro 20.000.

Sulla base della fornulazione adottata dalla norma, inoltre, cone gia'

precisato, la spettanza dell'agevol azione in ciascun periodo di inposta deve
essere verificata in considerazione del singolo rapporto di inpiego che ha
dato origine all'attribuzione del diritto alla deduzione; qualora, pertanto
si interronpa il rapporto di inpiego con tale nuovo |avoratore, il datore di
|l avoro non potra' piu" beneficiare della deduzione corrispondente al singolo
rapporto di lavoro venuto neno a partire dal periodo d'inposta in cui si e
verifica la risoluzione del rapporto stesso.

Nell"ipotesi in cui il nuovo |lavoratore venga assunto e |icenziato ne
corso del nedesino periodo d inposta, in relazione allo stesso non spettera
al cuna agevol azi one.

Si precisa, infine, che in caso di licenzianmento del nuovo di pendente
assunto si  perde il diritto all'agevol azione per tutto il periodo d'inposta
incui si e wverificata la risoluzione del rapporto, indipendentenente dalla
data di cessazione del rapporto stesso.

1.4 Determ nazione delle nedie

La determ nazione dell'incremento occupazionale e' effettuata, conme gia'
detto, confrontando la consistenza dei lavoratori occupati alla fine del
periodo d'inposta con l|la nedia dei lavoratori dipendenti occupati ne
precedente periodo d'inposta.

Pertanto, il contribuente che, avendo effettuato nuove assunzioni nel
periodo d'inposta, intende fruire della deduzione in esame, dovra' calcolare
il numero dei | avoratori di pendenti "medi anente occupati nel periodo
d i nmposta precedente”; il <calcolo di tale valore nedio (ovviamente riferito

al periodo d'inposta precedente) andra' effettuato in ciascuno dei tre
periodi d inmposta in cui sono state effettuate nuove assunzioni, al fine di
verificare, confrontandol o con | a consi stenza occupazionale di fine
periodo, se sussiste I|'incremento occupazionale necessario per acquisire i
diritto ad operare |a deduzione dalla base inponibile | RAP

Si precisa al riguardo che in assenza di nuove assunzioni nel periodo
d' i nposta, non avranno comunque rilievo ai fini dell'acquisizione de
diritto ad operare la deduzione eventuali differenze positive tra il numero
dei lavoratori al termne del periodo d inposta e |la nmedia dei |avoratori
del periodo d'inposta precedente.

Per il calcolo della nedia dei |avoratori occupati deve essere utilizzata
la nmedia aritnetica.

Nel calcolo della nedia devono essere conmputati tutti i lavoratori con
contratto a tenpo indetermnato; i lavoratori a tenpo parziale dovranno
essere considerati escl usi vanent e nel cal col o della nedia in msura
corrispondente al rapporto esistente tra le ore di lavoro previste dal
contratto part-time e quelle previste da quello a tenpo pieno; ad esenpio
nell'ipotesi in cui un lavoratore abbia un contratto di lavoro part-tine al

50% dovra' essere considerato ai fini del calcolo della nedia occupazionale
del periodo d'inposta precedente cone 0,5 unita' |avorativa.

Dovra', altresi', tenersi conto, per il periodo di effettiva pernanenza,
dei lavoratori assunti nel periodo d'inposta e licenziati entro |a fine del
peri odo stesso, [ qual i, come gi a' dett o, non rilevano ai fini
del | "attribuzi one dell' agevol azi one.

1.5 Manteni mento del livello occupazional e raggi unto

Cone gi a' pr eci sat o, la deduzione spetta, per il rmedesino rapporto

dinpiego, a partire dal periodo in cui si verifica |'assunzione fino a

Pagina 8



Circolare del 13/02/2006 n. 7

quello in corso al 31 dicenbre 2008, ad eccezione dei casi in cui si
verifica la
. risoluzione del rapporto di Ilavoro, anche per causa non
di pendente dalla volonta' del datore di |avoro;
: decadenza, secondo guanto previsto dalla disposizione
cont enuta nel secondo periodo del comma 4-quater del novellato

articolo 11 del decreto Irap
L'ipotesi di risoluzione del rapporto di lavoro, indicata nella precedente

lettera a), opera limtatamente al singolo rapporto di lavoro che viene
meno: verificatosi tale evento, il soggetto beneficiario perde, a decorrere
dal periodo d'inposta in cui e risolto il contratto, il diritto a fruire
del |l a deduzione <con esclusivo riferinento al |avoratore il cui rapporto e

cessato, ma continuera’ a beneficiare della deduzione con riferinmento alle
altre nuove assunzioni per le quali e sorto il diritto, _ _
Cone gia'" precisato al paragrafo 1.3, concernente |a determ nazione della

deduzi one spettante, qualora il rapporto di inpiego si interronpa anche
["ultino giorno del periodo d'inposta, ed anche se per cause non di pendenti
dal datore di lavoro, non sara' possibile fruire per tale periodo d'inposta
e per quelli successivi della deduzione riferibile a tale lavoratore e
cal col ata nel periodo d'inposta di assunzi one.

Con riferimento all'ipotesi di decadenza, indicata alla precedente lettera
b), il secondo periodo del comm 4-quater, conme nodificato dall'articolo
11-ter della legge 80 del 2005, prevede che il soggetto decade dal beneficio
qual ora, il nurmero conplessivo dei lavoratori dipendenti, sia a tenpo

indetermnato che a tenpo determnato, alla fine del periodo d'inposta,
risulti pari o inferiore al numero conplessivo dei lavoratori dipendenti
nmedi ament e occupati nel periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2004.

Al verificarsi della causa di decadenza, il datore di |avoro perde quind
il diritto di usufruire del | " agevol azione con riferinmento a tutti i
| avoratori che nei precedenti periodi d'inposta avevano attribuito il
diritto alla stessa.

Si precisa che anche nel conputo del nunmero dei lavoratori medianente

occupati nel periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2004 i lavoratori a
tenpo parziale dovranno essere considerati in msura corrispondente a
rapporto esistente tra |e ore di lavoro previste dal contratto part-tine e
quelle previste da quello a tenpo pieno; eventuali l|avoratori stagional
concorreranno, invece, alla fornazione del nunmero conpl essivo dei |avoratori
medi anmente occupati in msura proporzionale al periodo di |avoro prestato
nel periodo d'inposta.

Inaltri termni, affinche |'agevolazione, che spetta per ciascun periodo
d inposta a partire da quello di assunzione e fino a quello in corso al 31
di cenbre 2008, possa essere mantenuta, il nunero conpl essivo dei dipendenti,
deve essere senpre superiore al livello occupazionale di riferinento,
fissato nel periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2004.

In sintesi, la decadenza dall'agevol azione in conmento, i cui presupposti
devono essere verificati alla fine di ciascun periodo d'inposta, si verifica
qualora la differenza tra il livello occupazionale alla fine di ciascun anno
(2005-2006-2007) ed il livello occupazionale di riferinmento risulti pari a
zero ovvero negativa.

La decadenza opera per tutti i lavoratori agevolati nma non pregiudica
| ' agevol azione, in futuro, per i successivi neoassunti (se ne sussistono
requisiti). Cosi', ad esenpio, se nell'anno 2006 si verificasse |a causa di

decadenza (nurmero conplessivo uguale o inferiore alla nedia di riferinento),
a decorrere dal periodo d'inposta di decadenza (anno 2006) non sara' piu'
fruibile la deduzione concessa con riferinmento ai |avoratori neoassunti ne
periodi d'inposta precedenti
Resta salva, conme gia sottolineato, la possibilita" di fruire della
deduzi one per |e nuove assunzioni effettuate:
nei successivi periodi d'inposta agevolati (nell'esenpio,

2007)

. nel I ' anno st esso di decadenza (nell'esenpio, 2006).
Pot rebbe accadere, infatti, che, nel periodo d'inposta in cui si
verifica la decadenza per i lavoratori assunti nei precedenti
periodi agevol ati (nell ' esenpio, 2005), maturi, al contenpo, il

diritto alla deduzione sulle assunzioni di dipendenti effettuate nel
periodo d'inposta stesso.
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Si precisa che tale ultima ipotesi potrebbe verificarsi per effetto delle
differenti grandezze prese a base di calcolo ai fini della spettanza

del | * agevol azione (livelli  occupazionali, medi  ed effettivi, relativi
escl usivanente a lavoratori con contratto a tenpo indeterm nato), rispetto a
quelle rilevanti ai fini della decadenza (livelli occupazionali, nedi ed

effettivi, conplessivi relativi sia a lavoratori con contratto a tenpo
i ndeterm nato che deterni nato).

1.6 Decorrenza

Per espressa previ si one normativa |le disposizioni introdotte con la
lettera d), comm 347, dell'articolo 1 della |legge n. 311 del 30 dicenbre
2004 (legge Finanziaria per il 2005) trovano applicazione a partire da
periodo d'inposta in Cui i ntervi ene | ' approvazi one da parte della

Conmi ssi one Europea.

Con decisione C (2005) 4675 del 7 dicenbre 2005, |a Commi ssione Europea ha
stabilito che la deduzione "base" disposta dal conma 4-quater dell'articolo
11 del D. Lgs. n. 446 del 1997 "non costituisce aiuto di Stato ai sens
dell"articolo 87, paragrafo 1, del trattato CE".

In applicazione della disposizione prevista dalla citata | egge n. 311 de
2004 pertanto, la deduzione in esane puo' essere operata, senpreche'
ricorrono i previsti requisiti, con riferimento a tutte |e nuove assunzi oni
effettuate nel periodo d'inposta in corso al 7 dicenbre 2005.

2. DEDUZI ONE  SPETTANTE NELLE AREE AMM SSIBILI ALLA DEROCGA PREVI STA
DALL" ARTI COLO 87, PARAGRAFO 3, LETTERA a) e c).

Il comma  4-quinquies dell"articolo 11, <come riformulato dall'articolo
11-ter della |legge 80 del 2005, introduce una ulteriore deduzione rispetto a
quel I a di cui al comma  4-quater spettante nelle aree territorial
i ndi viduate dalla Conmmi ssi one Europea conme destinatarie degli aiuti a
finalita regionale di cui alle deroghe previste dall'articolo 87, paragrafo
3, lettere a) e c¢) del Trattato che istituisce la Conmunita' Econonica
Europea, individuate dalla Carta Italiana degli aiuti a finalita' regionale

per il periodo 2000-2006 e da quella che verra' approvata per il successivo
peri odo.

Sulla base della nuova formulazione della norma, |a deduzione cal col ata
con i criteri sopra esposti per |l'intero territorio nazionale e':

- gquintuplicata nelle aree anmissibili alla deroga prevista dall"'articolo
87, paragrafo 3, lettera a);

- triplicata nelle aree ammissibili alla deroga prevista dall"'articolo 87

paragrafo 3, lettera c).

L' applicazione di tale naggiore deduzione e subordi nata, per espressa
previsione normativa, al rispetto del Regolanento Ce n. 2204/2002 del 12
di cenbre 2002 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato
Ce agli aiuti a favore dell'occupazi one.

Solo in presenza dei requisiti ivi stabiliti, il ~contribuente potra
fruire della nmmggiore deduzione spettante per |le aree territoriali ammesse
al | e deroghe.

D versanmente, qualora non risultino verificati 1 predetti requisiti, il
contribuente potra' comunque beneficiare della deduzione "base", disposta
dal comma  4-quater dell"articolo 11 del decreto Irap, per l'intero
territorio nazionale.

L' anpliamento della  deduzione spettante secondo la disposizione in
commento opera solo con riferinmento ai datori di lavoro che effettuano nuove
assunzioni di personale a tenpo indetermnato negli anbiti territorial

sopr ai ndi vi duat i .

Al fine di stabilire la presenza del predetto requisito territoriale, si
precisa che danno diritto all'agevolazione i dipendenti assunti presso gl
uffici, gli stabilinenti e 1le basi fisse ubicati negli anbiti territorial
di cui alle deroghe del citato articolo 87 del Trattato e che, a tal fine,
non rileva in alcun npdo la circostanza che |a sede legale o |a residenza
dei predetti soggetti sia ubicata altrove.

2.1 Calcolo della deduzione spettante

Anche nelle aree ammesse alla deroga cone individuate dalla Carta Italiana
degli aiuti a finalita" regionale, come si e avuto nodo di chiarire spetta
| a deduzi one cd. "base" disposta dal comma 4-quater.
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Il contribuente dovra' pertanto, in via prelininare procedere al calcolo
di tale deduzione secondo i criteri in precedenza indicati e cioe' ne
limte del minore tra i seguenti inporti:

o] il costo del Jlavoro effettivamente sostenuto per il nuovo

di pendent e;

o] |"incremento conpl essi vo del costo del per sonal e,
classificabile nell"articolo 2425, primo comma, lettera B)
nuneri 9) e 14), del codice civile;

o] |"inmporto di euro 20.000 per ciascun nuovo di pendente assunto.

L"i nmporto cosi' determ nato potra' essere portato in deduzione da
contribuente in sede di determ nazione della base inponibile da assoggettare
a tassazione ai fini dell'lrap

Inoltre, se la nuova assunzione di personale a tenpo indeterninato €'
stata effettuate negli anbiti territoriali sopraindividuati e se risultano
rispettati i criteri dettati dal regolamento (CE) n. 2204/2002 della
Conmmi ssione del 12 dicenbre 2002 relativo all'applicazione degli articoli 87
e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato a favore dell'occupazione, il
contribuente potra' procedere al <calcolo della maggiore deduzi one spettante
determ nato noltiplicando per <cinque o per tre |'inporto della deduzione
"base".

Esenmpio 5

Cost o I ncrenent o Deduzi one Deduzi one Deduzi one conpl essi va

sostenuto conpl essi vo nmassi m conpl essi va spettante nelle aree

per il del costo spettante spettante su anmi ssibili alla

di pendente del |avoro tutto il deroga di cui al
territorio dall"articolo 87,

neoassunt o nazi onal e paragrafo 3, lettera

Si precisa che |I'inporto di euro 30.000, ancorche' superiore al costo
effettivo sostenuto per il nuovo |avoratore assunto nonche' all'increnmento
conpl essi vo del costo del |l avoro, potra' conmunque essere portato in
deduzi one dalla base inponibile Irap senpreche', cone piu volte ricordato,
risultino rispettati i requisiti comunitari.

2.2 Condizioni di applicabilita'" dell'anpliamento della deduzione nelle
aree svantaggi ate

L' anplianmento della deduzione di cui al conm in esame per |le aree
anmissibili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera a) e
c) del Trattato, €' subordinata, cone piu volte ricordato, al "rispetto de
regolanento (CE) n. 2204/2002 della Conmissione, del 12 dicenbre 2002" in
materia di aiuti di Stato all'occupazione.

La previsione in esanme costituisce, infatti una msura volta a favorire la

creazi one di posti di lavoro in specifiche aree territoriali, la cui
appl i cazi one deve soddi sfare | e condi zioni recate dal predetto regol anento.

Si ricorda, infatti, che |I'articolo 87 del Trattato, in nmateria di "aiuti
concessi dagli Stati" stabilisce in via di principio, al paragrafo 1, che
"sono inconpatibili con il mercato conune, nella msura in cui incidano
sugli scanbi tra Stati nenbri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero
medi ante ri sorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune

inprese o talune produzioni, falsino o mnaccino di falsare |a concorrenza”.
Lo stesso articolo 87, dopo avere definito al paragrafo 2 | e specifiche

categorie di aiuto comunque conpatibili con il nercato conmune, individua a
successi vo paragrafo 3 tal une fatti specie di aiuti suscettibili di
conpatibilita’" con il nercato cormune tra |e quali, per cio" che rileva ai

fini della disposizione in esane, quelle di cui alle lettere a) e c).

Puo' configurarsi una situazione di conpatibilita' nel caso di

1. aiuti destinati allo sviluppo econonico delle regioni ove il tenore di
vita sia anor mal ment e basso, oppur e Si abbi a una grave forma di
di soccupazi one (articolo 87, paragrafo 3, lettera a);

2. aiuti destinati ad agevolare |o sviluppo di talune attivita o di
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tal une regioni economche, senpre che non alterino le condizioni degl
scanbi in msura contraria al comune interesse (articolo 87, paragrafo 3,
lettera c).

2.3 Regioni anmissibili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo
3, lettera a), del Trattato della Conunita' europea.

Con decisione del 13 marzo 2000 (in Gazzetta Uficiale delle Conunita'
Europee serie C 175 del 24 giugno 2000) |a Comm ssione europea ha approvat o,

con riferimento alla Carta degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006, |I'elenco delle regioni italiane ammissibili alla deroga prevista
dall'articolo 87, par agrafo 3, |ettera a), del Trattato, in quanto
riconprese nel livello 11 della NUTS (Nomenclatura delle unita territorial
per la statistica), nonche' i relativi massinmali di intensita' degli aiuti.

Premesso che la misura dell'agevol azi one dovra' adattarsi automati canmente
alle eventuali nodifiche dell'intensita' dell'aiuto e del massimale globale
di copertura della Carta degli aiuti a finalita regionale, si fornisce
|"elenco delle msure attual mente in vigore:

- Cal abri a: 50% ESN

- Basilicata: 35% ESN

- Canpani a: 35% ESN

- Puglia: 35% ESN

- Sardegna: 35% ESN

- Sicilia: 35% ESN

Tutti i massimali di intensita' sopra indicati sono naggiorati di 15 punti
percentuali | ordi per le piccole e nedie inprese cone definite nella

raccomandazi one 2003/ 361/ CE della Comm ssione, del 6 maggio 2003 relativa
all a definizione delle mcroinprese, piccole e nedie inprese.

Tenendo presente che il totale risulta dalla somma dell e due percentual
sopra citate, e' pertanto possibile identificare con imediatezza il linmte
di fruibilita' del credito di inposta, in base alla 1localizzazione
del |l "investinento ed alla dinmensione dell'inpresa, secondo l|a seguente

tabell a i ndicativa:

Tabella n. 1
Regioni ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3,
lettera a), del Trattato che istituisce |a Conmunita' europea

@REA ONE @M @\ tre inprese @
. @ALABRA @e@ @ @se
- @AWANA 0 @se 00200 esse
@ASILICATA @s0@ 0020202020 @3se
S @wlA @s@ @ @»se
 @duA  @s@ @ ese
 @AREGNA 0 @50 000 e@sse

Tali msure costituiscono il limte di fruibilita dell'agevolazione in
esane.

Nel caso in cui i posti di lavoro sono creati nella produzione,

trasfornazione o comrercializzazione di prodotti di cui all'Alegato 1 de
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Trattato in aree considerate svantaggiate ai sensi del Regolanmento CE n.
1257/ 1999 si  applicano i massinali maggiorati o se del caso i nassinmali piu'
el evati previsti da detto Regol amento.

Per espressa previsione dell"articolo 4, paragrafo 3, del Regol anento n.
2204/ 2002, la mmggiorazione rispetto al nmassinmale per gli aiuti regionali si

applica solo a condi zi one che i posti di lavoro vengano nmantenuti
all'interno della regione anmissibile agli aiuti.

2.4 Aree territoriali anmissibili alla deroga prevista dall'articolo 87
paragrafo 3, lettera c), del Trattato che istituisce la Conmunita' europea.

Con decisione del 20 settenbre 2000, |a Conmm ssione europea ha, inoltre
approvato la parte della Carta italiana degli aiuti a finalita' regionale
per il periodo 2000-2006 che riguarda e aree ammi ssibili alla deroga di cui

all'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato.

Per quanto qui rileva, si ranmmenta sinteticanente che tale decisione ha
ri conosci uto, con riferinmento ai massi mal i di intensita' di aiuto
consentito, una percentuale dell'8% ESN per |e zone proposte ad eccezi one di
quelle relative alle aree ammssibili delle regioni Abruzzo e Mlise cui €'
applicabile una percentuale del 20%ESN Detti nassimali sono naggiorati di
10 punti percentuali lordi per 1le piccole inprese e di 6 punti percentuali
lordi per le medie inprese cone definite nella raccomandazi one 2003/ 361/ CE
del I a Conmmi ssi one, del 6 mggio 2003 relativa alla definizione delle
m croi nprese, piccole e nedie inprese, salvo che nelle zone dell'Abruzzo
dove il nmassinale del 20% ESN e' maggiorato di 10 punti percentuali lord
anche per le nedie inprese e salvo che nelle zone del Mlise dove il
massi mal e del 20% ESN €' nmaggi orato, ai sensi della decisione della
Conmi ssione dell'8 settenbre 2004 (C 2004- 3344 fin.cor.) di 10 punti
percentuali lordi per le piccole e nedie inprese.

Nel caso in cui i posti di lavoro sono creati nella produzione,
trasfornazione o comrercializzazione di prodotti di cui all'allegato 1 de
trattato in aree considerate svantaggiate ai sensi del Regolanmento CE n.

1257/ 1999 si  applicano i massinali nmaggiorati o se del caso i nassinmali piu'
el evati previsti da detto Regol amento.

Anche in tali aree, la nmaggiorazione rispetto al massinale per gli aiuti
regionali si applica solo a condizione che i posti di lavoro siano creati e
vengano mantenuti all'interno della regione amrmissibile agli aiuti.

L' el enco conpl essi vo dell e aree anmesse con la predetta decisione
comunitaria del 20 settenbre 2000 alla deroga di cui all'articolo 87
paragrafo 3, lettera c), del Trattato risulta conposto da:

i) allegato A, <contenente |'elenco dei Sistem Ilocali del lavoro (SLL)
amessi totalnmente (allegato 1 alla presente circolare);

ii) allegato B, <contenente |'elenco dei SLL amressi parzial nente (allegato
2 alla presente circolare).

In considerazione della decisione (2004) 3344 dell'8 settenbre 2004 dell a
Conmi ssione Europea con la quale e' stata revisionata la parte della Carta

italiana degli aiuti a finalita" regionali per il periodo 2000-2006 che
riguarda le regi oni anmm ssi bi | i alla deroga di «cui all'articolo 87
paragrafo 3, lettera c¢) del Trattato, ai fini dell'individuazione della aree

dell a Regione Mdlise amresse alla deroga occorre fare riferinento all'elenco
contenuto

iii) allegato 1l della decisione n. C (2004) 3344 fin.cor. conprendente
gli SLL ammessi sia integralnente che parzialnmente della Regione Mdlise
(allegato 3 della presente circol are).

Tenendo presente quanto gia' chiarito in ordine al necessario adattamento

del | ' agevol azione ad eventuali nodifiche di intensita' e copertura della
Carta degli aiuti a finalita" regionale, si riporta qui di seguito una
tabella indicativa delle aree territoriali interessate e delle relative
intensita di aiuto amesse.

Si fa presente che |'agevolazione spetta nella msura indicata nella
seguente Tabella solo se |la nuova assunzione viene effettuata nelle aree
territoriali individuate nei tre allegati precedentenmente citati.
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Tabella 2
Aree territoriali anmmi ssi bi | i alla deroga prevista dall'articolo 87
paragrafo 3, lettera c), del Trattato che istituisce la Conmunita' europea

@A\REE | N DERCGA @l MENSI ONE | MPRESA @6 TOTALE @
"@oIsE 0 emMme@ 0@
@OLISE  @itreinprese  @20@
"@BRZZO @ eMm e@3e
 @BRUZZO @ @itreinprese  @20@
" @ENTRONORD ~ @! - piccole inprese  @18@
. @ENTRONGRD @ - medie inmprese @@
. @ENTRONORD ~ @itre inprese  @se@

2.5 Calcolo del limte massino di agevol azione fruibile

"

Il comma 4 dell'articolo 4 del citato regolanmento stabilisce che [
massimali di  cui ai precedenti paragrafi 2 e 3 si applicano ad un'intensita’
di aiuto calcolata in percentuale dei costi salariali connessi ai posti di
| avoro creati per un periodo di due anni..".

Ai fini del calcolo di tale massinale, pertanto, il contribuente dovra

- determinare gli effettivi costi salariali sostenuti per il nuovo
di pendent e assunto per un periodo di due anni

- moltiplicare tale inporto per le percentuali di intensita' sopraindicate
determinate in funzione dell'area territoriale nella quale avviene |a nuova
assunzi one.

L'inmporto risultante costituira' |'anmmontare massino di agevol azione, in
termni di risparmo di inposta, fruibile dal contribuente.

Nel | 'ipotesi in cui il contri buent e, sulla base dei cal col
sopraspecificati raggi unga [ predetti massi mal i, riferiti all'intero

periodo agevolato (periodi d'inposta 2005-2008) non potra' piu effettuare
al cuna deduzione dalla base inmponibile Irap in relazione alla nmaggiore
deduzi one di sposta dal comma 4- qui nqui es.

Esenmpio 6

| potesi:

Assunzi one di un |avoratore in Puglia con retribuzione annua di euro 22.000
Costo sal arial e annuo 22.000

Costo salariale riferito ad un periodo di due anni 44. 000

Intensita' di aiuto attualnente in vigore in Puglia: 35%

Massimal e di intensita' spettante (44.000*35% 15. 400

Tale inporto costituisce la msura massima dell'aiuto fruibile

Deduzione Irap spettante ai sensi dell'articolo 11, comm 4-qui nquies D
Lgs. N. 446/ 97:

Deduzi one "base" ad es. 17.000

Deduzi one massina spettante in Puglia 17.000* 5=85.000 (di cui solo 68.000
(85.000-17.000) costituisce aiuto di stato in quanto nuova assunzione
effettuata nell' area territoriale di cui all'articolo 87, paragrafo 3,
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lettera a), del Trattato della Conunita' europea.

Deduzi one 68. 000 nel 2005 *4,25% = 2.890

Deduzi one 68. 000 nel 2006 *4,25* = 2.890

Deduzi one 68. 000 nel 2007 *4,25% = 2.890

Deduzi one 68. 000 nel 2008 *4,25% = 2.890

Total e inposta risparm ata = 11. 560

L' agevol azione fruita e inferiore al nmassinmale di aiuto previsto dalla
comunita' economi ca (11.560< 15.400) e pertanto il contribuente potra
annual mente portare integralmente in deduzione |"inporto di A 68.000.

Esenpio 7

| potesi:

Assunzione di un Jlavoratore nelle zone territoriali in cui |la percentuale
di intensita' e pari all'8 %con retribuzione annua di euro 22.000

Costo sal ari al e annuo 22.000

Costo salariale riferito ad un periodo di due anni 44.000

Intensita' di ai ut o:
8 %

Massimal e di intensita' spettante (44.000*8% 3.520

Tale inmporto costituisce la msura nmassima dell'aiuto fruibile.

Deduzione Irap spettante ai sensi dell'articolo 11, comma 4-qui nquies D.
Lgs. n. 446/ 97:

Deduzi one "base" ad es. 18.000

Deduzi one massina  spettante 18. 000* 3=54. 000 (di cui solo 36.000
(54. 000-18. 000) costituisce aiuto di stato in quanto nuova assunzione
effettuata nell'area territoriale di cui all'articolo 87, paragrafo 3,
lettera c), del Trattato della Conunita' europea.

Deduzi one 36. 000 nel 2005 *4,25*% = 1.530

Deduzi one 36. 000 nel 2006 *4,25*% = 1.530

Deduzi one 36.000 nel 2007 *4,25*% = 1.530

Deduzi one 36. 000 nel 2008 *4,25* = 1.530

Total e inmposta risparm ata = 6.120

L' agevol azione fruita e superiore al mnmmssinmale di aiuto previsto dalla
Comunita' Economica (6.120> 3.520) e pertanto il contribuente potra' portare
in deduzione gli inporti sopraindicati fino ad ottenere un risparno di

i nposta afferente solo alla naggiore deduzione di euro 36.000 annuo (54.000
deduzi one conpl essiva - 18. 000 deduzi one base) di euro 3.520.

Si precisa che I|a nmaggiore deduzione nelle aree territoriali ammesse alla
deroga spetta solo alle seguenti condi zioni:

a) i posti di lavoro creati devono rappresentare un increnmento netto de
nunero di dipendenti sia dello stabilinento che dell'inpresa interessati,
rispetto alla consistenza occupazionale nedia realizzata nei dodici nesi
precedenti;

Al fine di valutare la spettanza dell'agevol azione, |a nuova assunzi one
effettuata dovra', pertanto, costituire un increnento del nunmero de
| avoratori dipendenti a tenpo indeterninato sia rispetto al nunero de
|l avoratori assunti con il nedesinb contratto nello stabilinento presso i
quale il nuovo lavoratore e' inpiegato che rispetto al nunero dei |avoratori
conpl essi vanente inpiegati nell'inpresa. Eventuali dimnuzioni del numnero
degli occupati anche se wverificatesi in strutture produttive dell'inpresa
ubi cate fuori dall e aree territoriali assistite potranno pertanto far
perdere il diritto alla deduzione nonostante risulti increnentato il nunero

dei lavoratori inpiegati nello stabilinmento situato nell'area assistita.

La consi stenza occupazi onal e medi a deve essere determinata facendo
riferimento al numero delle unita' di lavoro annuo (ULA).

b) i posti di lavoro creati devono essere conservati all'interno della
medesi ma regione 0 zona assistita per un periodo mnino di tre anni per le
grandi inprese o di due anni nel caso delle piccole e nedie inprese;

Solo in tale ipotesi, il datore di lavoro potra' fruire dell'ulteriore
agevol azi one prevista dal comma 4-quinquies dell'articolo 11 del decreto
Irap. Diversanente qualora il lavoratore inizialnmente inpiegato in una
struttura produttiva ubi cat a nelle aree territoriali assistite venga

successivanmente trasferito ad altra struttura produttiva ubicata fuori da
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predetti territori prima dei tre anni per le grandi inprese o di due anni
per le PM, si potra beneficiare in relazione alla nuova assunzione
effettuata esclusivamente della deduzione base prevista dal conma 4-quater
dell"articolo 11 in conmmento.

In proposito si osserva ulteriornmente che anche nell'ipotesi in cui un
| avoratore, inizialnmente inpiegato presso uno stabilinmento |ocalizzato al di
fuori delle aree territoriali assistite, venga successivanente destinato ad
una struttura produttiva ubicata in tali territori, non si acquisira'
conmunque il diritto a fruire dell'ulteriore agevolazione disposta dalla
norma in comento. In relazione a tale nuova assunzione, ricorrendone
requisiti, il datore di | avoro manterra' esclusivanente il diritto a fruire
del | " agevol azi one nella m sura "base".

c) i lavoratori assunti per coprire i nuovi posti di lavoro creati non
devono aver nmai lavorato prina o devono aver perso o essere in procinto di
perdere |'inpi ego precedente.

Sara' cura degl i uffici della Agenzia delle entrate verificare,
nell'anbito della ordinaria attivita' di accertamento, che i contribuenti
abbi ano rispettato tutte l e condi zi oni i npost e dal Regol anent o n.
2204/ 2002 del l a Conmissione e di recuperare con sanzioni ed interessi
| "inmposta corrispondente alle deduzioni indebitamente fruite. | controlli
oltre che sugl i aspetti docunent al i si incentreranno altresi' sulla
effettivita' del costo sostenuto in relazione alle assunzioni agevol ate.

2.6 Cunul abilita'

La nmaggi ore deduzione prevista dal comma 4-qui nquies non e cunul abile con
altri aiuti di Stato a finalita' regionale o con altri aiuti a diversa
finalita', di origine locale, regionale, nazionale o cormunitaria, relativi

agli stessi costi ammissibili e/ o con conmbinazioni di aiuti all'investinento
e aiuti regi onal i sotto forma di ai uti al | ' occupazi one | egati
all'investinmento in relazione agli stessi costi anm ssibili

Non e¢' curulabile con altri contributi a fondo perduto, in conto capitale
0oin conto interessi, eventualnente percepiti dall'inpresa per |e nuove
assunzioni effettuate alle quali e riferibile |a deduzione in questione,
ne' puo' essere conbinato con altri interventi di tipo pubblico in relazione
all e nedesi me nuove assunzioni. L' agevol azione in esane non €' inoltre

curmul abile con nessun altro aiuto di Stato concesso ai sensi dell'articolo
87, paragrafo 1 del Trattato CE, concesso sotto forma di credito d'inposta
spettante al datore di lavoro in relazione agli stessi costi salarial
sostenuti per |e nuove assunzioni effettuate.

L'ulteriore agevolazione in esane, per espressa previsione conunitaria,

non puo' inoltre essere "conmbinato con altri interventi di tipo pubblico in
rel azi one all e nmedesi ne nuove assunzioni”.

Sono, invece, fruibili gli aiuti che soddisfano i criteri della regola
cd. de mninms, di inmporto cosi' poco elevato da non avere un inpatto
sensi bile sugli scanmbi e sulla concorrenza fra Stati nmenbri, per i quali non
vi e' obbligo di previa notifica alla Comm ssione europea.

Sono inoltre fruibili, perche diverse dagli aiuti di Stato, le msure

fiscali di carattere generale, cioe' quelle msure che si rivolgono, su base
paritaria, a tutte I|le inprese che operano sul territorio nazionale, in
guanto non si considerano aiuti di Stato.

Tali sono, ad esenpi o:

1) le msure di pura tecnica fiscale (ad esenpio, fissazione di
al i quot e);
2) | e m sur e che, nel ridurre |'onere fiscale -connesso a

determ nati costi di produzione perseguono un obiettivo di politica
econom ca general e.

L' eventuale cunulo illegittino sara' sanzionato con il recupero dell"aiuto
fruito e con |'irrogazione delle sanzioni previste dai D.Lgs 18 dicenbre
1997, n. 471 e n. 472. L'agevol azi one, pur essendo automaticanente fruibile,
sara' comunque oggetto di controllo fiscale, volto anche a riscontrare -in

particolare -il rispetto delle condizioni di non cunulabilita'.

La fruizione di tale agevol azione, che avviene tramite il meccanisno della
deduzi one della base inponibile Irap, sara', infatti, controllata attraverso
e informazioni acquisite in sede di dichiarazione dei redditi al fine di
assicurare il ri spetto dell e condi zi oni dettate dall'articolo 8 de
Regol amento Cormunitario n. 2204/02 relativo agli aiuti di Stato a favore
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del | ' occupazi one.
2.7 Decorrenza

Cone ricordato al paragrafo 1.6, |le disposizioni introdotte con |la lettera
d), comma 347, dell'articolo 1 della legge n. 311 del 30 dicenbre 2004

(l egge Finanziaria per il 2005) trovano applicazione a partire dal periodo
d'inposta in Cui interviene |'approvazione da parte della Conm ssione
Eur opea.

Con riferinento alla wulteriore deduzione disposta dal conma 4-quinquies
dell"articolo 11 del D. Lgs. N 446 del 1997, |a Conmm ssione Europea, con
deci sione C (2005) 4675 del 7 dicenbre 2005 nel definire I|a maggiore
deduzione un aiuto di Stato ha altresi' stabilito che tale msura "soddisfa
tutte le condi zi oni previste dal regol anent o n. 2204/ 02 relativo
al |l " applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato
a favore dell'occupazione ed ha quindi deciso di considerare |a misura
conmpatibile con il trattato Ce"

Sol o con | " approvazi one da parte dell a Commi ssi one Eur opea, | a
di sposi zi one contenuta nell'articolo 11, comma 4-quinquies che introduce
|'"ulteriore deduzione per |le nuove assunzioni effettuate nelle aree anmesse
all a deroga puo' ritenersi efficace nel nostro ordi nanmento.

Si precisa pertanto, che con riguardo al prinbo periodo d'inposta di
applicazione |I'ulteriore agevol azi one puo' essere fruita solo con
riferinmento alle nuove assunzioni effettuate successivanente alla data di
approvazi one del regine agevolativo da parte della Comm ssione (7 dicenbre

2005), risultanti da contratti di lavoro stipulati successivanente a tale
dat a.

Allegato 1

El enco dei bacini di occupazione (SLL) proposti integralmente contenuto
nell"allegato A della Carta italiana degli aiuti a finalita' regionale per
il periodo 2000- 2006 <che riguarda |e aree ammissibili alla deroga di cui
all'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato CE

CODSLL

Omissis...L'allegato 1 Y consultabile in formato PDF sulla pagi na Wb del
servi zi o di Docunentazione Tributaria

Al'legato 2

El enco dei bacini di occupazione (SLL) parziali contenuti nell'allegato B
della Carta italiana degli aiuti a finalita" regionale per il periodo 2000-
2006 che riguarda le aree anmissibili alla deroga di cui all'articolo 87
paragrafo 3, lettera c¢), del Trattato CE approvata con decisione del 20

settenbre 2000.
El enco dei bacini di occupazione (SLL) parzial

Omissis...L'allegato 2 Y consultabile in fornato PDF sulla pagi na web de
servi zi o di Docunentazione Tributaria

ALLEGATO 3

Revi si one dell a parte della Carta Italiana degli aiuti a finalita'
regi onali per il peri odo 2000- 2006 approvata con l|la decisione della
Conmi ssi one Europea n. 3344 dell'8 settenbre 2004.

Elenco delle aree anmissibili alla deroga della regione Mlise contenuto

nell" Al'legato I
Dell a predetta deci si one.
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El enco dei sistem |l|ocali del lavoro integral mente amm ssibili

Omnissis...L' allegato 3 Y consultabile sulla pagi na web del servizio di
Docurnent azi one Tributaria
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